ISTRUZIONI PER L’IMPAGINAZIONE DEI TESTI

Elementi Tecnici

Nome file

Cognome del primo autore (con eventuale numero successivo se presenta più lavori. Esempio: Rossi1.doc; Rossi2.doc; ecc.).

Formato file
Word versione 97 o 2000 per Windows

Da Machintosh usare Salva con nome – Word 6 per Windows98 o superiore (se possibile verificare che le immagini siano state convertite correttamente).

Compressione dei file  
I file possono essere compressi con WinZip, oppure autoesplodenti. 

Per la formattazione del testo vanno seguite le indicazioni elencate di seguito, per facilitare il lavoro questo file contiene già tutte le impostazioni principali e gli stili relativi alle diverse parti oltre ad un esempio di formattazione. Questo file può essere usato sostituendo le scritte generiche dell’esempio con il contenuto effettivo del vostro contributo ed applicando gli stili già definiti (ed indicati in queste note; li trovate nella barra degli strumenti, prima tendina a sinistra, accanto a quella del carattere).

Formato Pagina

Dimensioni:
File - Imposta pagina ... - Dimensioni

Dimensioni foglio:
A4.

Margini:
File - Imposta pagina ... - Margini

Superiore: = Inferiore: = Sinistro: = Destro: = 2,5 cm.

Formato Testo

Carattere:
Formato - Carattere

Tipo di carattere:
Times New Roman
Punti:
12

Paragrafo
Formato - Paragrafo

Interlinea
Minima, 18 pt

Nelle tabelle è possibile usare anche un’interlinea inferiore ai 18 punti, ma non meno di 8 punti per questioni di leggibilità.

Numerazione delle pagine

Non numerare le pagine.
Contenuti

Il testo, della dimensione massima di 25 pagine (tabelle, grafici e riferimenti bibliografici compresi), va impaginato secondo le modalità illustrate di seguito.

Il rispetto puntuale di queste istruzioni è condizione per l’inserimento del lavoro nel CD-ROM che raccoglierà i pre-prints della Conferenza.

1. PRIMA PAGINA

Essa contiene:

a) in alto ed allineata al margine sinistro, la scritta:

XXVIII CONFERENZA ITALIANA DI SCENZE REGIONALI (stile: testata)

b)
saltando 5 righe, il titolo del lavoro. Tutto a lettere MAIUSCOLE ed allineato al margine sinistro (stile: titolo contributo), 

c)
gli autori con relativi recapiti. Con le seguenti modalità:

-
saltare una riga dal titolo;

-
allineato a sinistra, nome dell'autore in minuscolo (con iniziale maiuscola), eventuali iniziali di secondi ed ulteriori nomi maiuscoli seguite da punto, cognome tutto in maiuscolo (es.: Pietro A. ROSSI). Per più autori, separare con virgole salvo l'ultimo autore che va preceduto da "e". Per più indirizzi, contrassegnare ogni cognome con un apice numerico (stile: autori);

-
saltare una riga;

-
allineato a sinistra, eventuale riferimento numerico all'ente di appartenenza (nome completo) in minuscolo con iniziali maiuscole, seguito da indirizzo postale completo (via, numero civico, codice postale, città). Più recapiti non vanno separati da righe bianche, (stile: afferenza)

d)
il sommario del lavoro. Con le seguenti modalità:

-
saltare 5 righe ed allineato a sinistra battere SOMMARIO tutto in maiuscolo (stile: titolo sommario).. Poi a capo, battere il sommario, il testo del sommario deve essere contenuto tra le l0 e le 15 righe (stile: contenuto sommario). Deve riassumere lo scopo ed il contenuto del lavoro, per permettere al lettore di identificare meglio che dal solo titolo, quanto c'è nel lavoro. Non ripetere il testo del sommario nell'introduzione o nel capitolo conclusivo;

e)
eventualmente, se strettamente necessario, frase che precisa il contratto (o, più generalmente, l'ambito) entro cui è stato svolto il lavoro. Con le seguenti modalità (stile: contratto):

-
saltare una riga dal testo del sommario,

-
allineato a sinistra, battere la frase di precisazione (secondo le regole di battitura del testo) iniziando con: Lavoro svolto 

f)
eventualmente, nel caso di più autori, al fondo della pagina, se strettamente necessario, frase che precisa l'attribuzione di singoli capitoli del lavoro ai singoli autori.

N. B.
Tutto quanto sopra non deve oltrepassare la prima pagina. (Vedi in coda al file l’esempio di prima pagina o il file “Esempio impaginazione”).

2. TESTO

2.1. Inizio

II testo deve cominciare allineato al margine superiore della seconda pagina. Giustificato, Times New Roman 12 punti, interlinea 18 pt minima (stile: contenuto).

2.2. Titoli

Ogni capitolo del dattiloscritto deve avere un titolo, cominciando in generale con

1. INTRODUZIONE

I titoli vanno numerati consecutivamente usando la numerazione araba. Essi sono battuti a partire dal margine sinistro (non in centro alla pagina) e andando poi a capo in maiuscolo e grassetto (stile: titolo paragrafo). Un'ulteriore divisione dei capitoli usando sottotitoli è raccomandata per capitoli particolarmente lunghi. I sottotitoli vanno in minuscolo (con iniziale maiuscola) corsivo rientro e vanno numerati con una seconda cifra che si aggiunge a quella del capitolo (stile: titolo sotto-paragrafo).

(Vedi esempio)

2.3. Citazioni

Le citazioni di una o più frasi devono essere tra doppie virgolette. I riferimenti di pagina devono essere messi tra parentesi alla fine delle citazione.

2.4. Note

Le note devono essere evitate. I riferimenti bibliografici devono essere nel testo e non nelle note. Se note sono proprio necessarie, devono essere numerate consecutivamente lungo l'articolo. Il numero delle note nel testo e nelle note va posto in alto, senza parentesi.

2.5. Riferimenti bibliografici

I riferimenti alla bibliografia devono essere fatti nel testo, usando parentesi come nel seguente esempio: “(Ciciotti, 1997)”.

3. TABELLE,  FIGURE E GRAFICI

Saltare una riga tra il titolo e la tabella o la figura o il grafico.

3.1. Tabelle

Le tabelle devono essere numerate consecutivamente. Tabelle non strettamente necessarie devono essere evitate. Le note nelle tabelle (da contenere, comunque, al massimo) vanno identificate da lettere (a, b, c,....), non da numeri. Queste note devono essere collocate sotto la stessa tabella. La parole Tabella ed il numero della stessa (numero arabo) devono essere in corsivo, essere allineate al margine sinistro sopra la tabella ed essere seguite dal titolo non in corsivo.

Esempio:

Tabella 6 Stadi di sviluppo di un sistema urbano

3.2. Figure

Devono essere inserite nel testo nella loro posizione.

Possono avere come formato TIFF, PCX, BMP, WMF, oppure essere inserite con Incolla speciale - immagine.

Le figure devono essere numerate consecutivamente.

La parola Figura ed il numero della stessa (numero arabo) devono essere in corsivo, essere allineate al margine sinistro sotto la figura ed essere seguite dal titolo non in corsivo.

Esempio:

Figura 3 L'andamento del ciclo di vita urbano

3.3. Grafici Excel

Se non inseriti come immagine, che è preferibile perché garantisce il rispetto dell’impaginazione, devono essere in un file Excel che contenga solo i dati strettamente necessari al grafico stesso.

Il file deve essere Excel 97 o superiore.

Per la numerazione ed il titolo vedi Figure.

3.4. Colori

Gli eventuali colori verranno conservati (naturalmente finché non si stampa), si consiglia quindi di prestare attenzione ai colori ed ai loro accostamenti.

4. EQUAZIONI E FORMULE MATEMATICHE

4.1. Equazioni e formule matematiche

Gli autori sono pregati di usare una notazione quanto più possibile semplice e chiara. Devono essere evitati più di due livelli di apici o pedici.

5. ABSTRACT IN INGLESE

II lavoro deve avere come ultima pagina un riassunto in inglese. Questo deve essere battuto su foglio separato riportando allineato al margine in alto a sinistra la dicitura ABSTRACT (maiuscolo) e quindi, a capo, il riassunto battuto secondo le stesse modalità di compilazione dei testi. II testo non deve, in ogni caso, superare una pagina dattiloscritta e deve rispondere a finalità analoghe a quelle del sommario in italiano.

6. RICONOSCIMENTI

Tutti i riconoscimenti e ringraziamenti devono seguire il testo e precedere i riferimenti bibliografici.

7. BIBLIOGRAFIA

Solo lavori realmente citati nel testo devono essere inclusi nella bibliografia e per contro tutti i lavori citati nel testo devono essere inclusi nei riferimenti bibliografici.

(stile: bibliografia)

I riferimenti bibliografici devono essere battuti in ordine alfabetico secondo il cognome del primo degli autori. Gli esempi che seguono illustrano differenti tipi di riferimenti bibliografici.

Esempi:

1. Libri di autore singolo

Hewings G.J.F. (1977) Regional Industrial Analysis and Development, St. Martin's Press, New York.

2. Libri di più autori

Miernyk W.H., Shellhamer K.L., Brown D.M., Coccari R.L., Gallagher C.J., Wineman W.H. (1970) Simulating Regional Economic Development, D.C. Heath and Company, Lexington, Mass.

(L'abbreviazione ed altri non deve essere usata nella lista dei riferimenti bibliografici)

3. Libri con ‘editors’ o ‘a cura di’ o ‘coordonné par’

Friedmann, Alonso W. (eds.) (1975) Regional Policy: Readings in Iheory and Practice, The M.I.T. Press, Cambridge, Mass.

4. Articoli di rivista

Richardson E.W. (1978a) Growth Centers, Rural Development, and National Urban Policy: A Defense, International Regional Science Review, 3, 133‑152.

(Più pubblicazioni dello stesso autore devono essere citate in modo completo, compreso il cognome dell'autore e collocate in ordine cronologico con aggiunto un codice alfabetico se due o più articoli sono scritti nello stesso anno. Lavori in cui un autore è il primo coautore seguono i lavori in cui egli è autore singolo, in un ordine alfabetico determinato dal cognome del secondo autore).

5. Lavori presentati a Conferenze

Camagni R., Capello R. (1995) Metodologie, Relazione presentata alla XVI Conferenza Italiana di Scienze Regionali, Siena, volume 1, 1-41.

6. Dattiloscritti, fotocopie e altri lavori non pubblicati

Kuklinski A. (1978) Regional Studies: Quo Vaditis?, Warsaw Polish Academy of Sciences, Committee for Space Economy and Regional Planning (mimeo).

7. Rapporti di istituzioni con autori anonimi

U.S. Department of Commerce (1979) State Quarterly Economic Developments: Indiana, Bureau of Economics Analysis, Regional Economie Analysis Division, Washington D.C.

8. Capitolo di libro con editor

Richardson E.W. (1975) Growth Centers, Rural Development, and National Urban Policy: A Defense, in Friedmann, Alonso W. (eds.)  Regional Policy: Readings in Iheory and Practice, The M.I.T. Press, Cambridge, Mass.

9. Saggi, articoli o lavori presentati a Conferenze su cd-rom

 Spaziante, A. (1999), Urban Plans as Information Tool for Sustainable Development Supporting. Torino Area (Italy) Case Study, in CUPUM ’99 (Computer in Urban Planning & Urban Management) 6th International Conference, Venezia, CD-Rom. 

10. Riferimenti a siti internet

Community Planning: new French and German documents on Practices 

(Torcy-Fr; 4 Tours au Blanc-Mesnil-Fr; Regensburg-De), Contribution 

(D.Risk), Anthology , http://www.planum.net/topics/community-practices-list.htm
N.B. ‑ Come risulta anche dagli esempi fatti, le parole dei titoli in inglese e tedesco hanno generalmente tutte le iniziali maiuscole, le parole dei titoli in italiano e francese no.

Altri esempi di riferimenti bibliografici:

Clarke G.P., Wilson A.G (1987a) Performance Indicators and Model-Based Planning, 1: The Indicator Movement and the Possibilities for Urban Planning, Sistemi Urbani, 9, 79‑ 127.

Clarke G P. Wilson A.G. (1987b) Performance Indicators and Model-Based Planning, 2: Model-Based Approaches, Sistemi Urbani, 9, 137-165.

Dendrinos D.S., Sonis M. (1990) Turbolence and Socio‑Spatial Dynamic, Springer Verlag, New York (in corso ti stampa).

Detragiache A. (1990) Considerazioni e congetture sulla città e sull'urbanistica (mimeo).

Dupuy G. (1989) L'urbanisme et la recherche sur les réseaux, Sistemi Urbani, 11, 241-248.

La Bella A. (1982) Prefazione, in Bielli M., La Bella A. (a cura) Problematiche dei livelli  sub-regionali di programmazione, Angeli, Milano, 11-17.

Leonardi G. (1990a) Housing 3: A Stochastic Assignment Approach, in Bertuglia C.S., Leonarti G., Wilson A.G. (eds.) Urban Dynamics: Designing an Integrated Model, Routledge, London e New York, 237-250.

Leonardi G. (1990b) Labour Market 3: A Stochastic Assignment Approach, in Bertuglia C.S., Leonardi G., Wilson A.G. (eds.), Urban Dynamics: Designing an Integrated Model, Routledge, London e New York, 329-345.

Leonardi G. (1990c) Stochastic Extremal Processes, in Bertuglia C.S., Leonardi G., Wilson A.G. (eds.), Urban Dynamics: Designing an Integrated Model, Routledge, London e New York, 84-140.

Leonardi G., Rabino G.A. (1984) Prefazione, in Leonardi G., Rabino G.A. (a cura), L'analisi degli insediamenti umani e produttivi, Angeli, Milano, 7-12.

Rabino G.A. (1980) Morfogenesi dei sistemi urbani e regionali, in La Bella A. (a cura), Scienze regionali: metodi ed esperienze, IASI, Roma, 84-98.

segue esempio impaginazione………

 XXVII CONFERENZA ITALiANA DI SCIENZE REGIONALI

TITOLO CONTRIBUTO

Primo AUTORE1, Secondo AUTORE2 e Terzo AUTORE3
1 Ente di Appartenenza, via Esempio 33, 00001, Città

2 Altro Ente di Appartenenza, piazza A Caso 22, 10000, Paesello PR

3 Ancora un Ente, corso Lento 99, 00100, Città

SOMMARIO

Contenuto del sommario, che deve essere compreso tra le 10 e le 15 righe.

Deve riassumere lo scopo ed il contenuto del lavoro, permettere al lettore di identificare meglio che dal solo titolo quanto c’è nel lavoro. Non ripetere il testo del sommario nell’introduzione o nel capitolo conclusivo.

Lavoro svolto (da indicare solo se strettamente necessario)

TITOLO PARAGRAFO

Contenuto del paragrafo ….

1.1 Titolo sottoparagrafo

Contenuto del sottoparagrafo ….
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